
TASSA RIFIUTI Il report di Green Book mostra un Paese in ritardo sulla differenziata 

Una fotografia puntuale sulla Tari a 

livello nazionale mostra la solita Italia 

spesso raccontata anche in altri ambi-

ti. In ritardo rispetto alle richieste eu-

ropee e con un 

forte divario tra 

Nord e Sud.  

La percentuale 

di raccolta dif-

ferenziata (dati 

2023) è cre-

sciuta arrivan-

do al 51% sul 

totale. L’obiet-

tivo fissato 

d a l l ’ E u r o p a 

con traguardo 

2035 è però del 

65%. Siamo 

dunque ancora 

molto lontani.  

L’altro dato riguarda lo smaltimento 

in discarica che vede l’Italia al 16% 

quando la richiesta di Bruxelles sem-

pre al 2035 è del 10% (l’assioma è 

chiaro: più si differenzia e dunque si 

recupera in un’ottica di economia 

circolare e meno si conferisce in di-

scarica). 

I punti chiave di questa sfida che at-

tende il nostro Paese sono almeno 

tre. Da un lato c’è l’aspetto culturale 

sul quale si deve continuare a lavora-

re per sviluppare in tutti un’attenzio-

ne puntuale al rifiuto. Dall’altra servo-

no impianti all’altezza della sfida ed 

in ultimo servi-

rebbe anche 

una progressiva 

riduzione dei 

rifiuti prodotti 

che sempre dati 

Green Book alla 

mano sono au-

mentati dello 

0,7% rispetto al 

2022 (23,9 mi-

lioni di tonnel-

late!).  

In tutto questo 

complesso qua-

dro, ci siamo 

noi cittadini e la nostra tassa rifiuti 

che paghiamo (per chi lo fa) ogni an-

no tra giugno e dicembre.  

La Tari varia molto su base geografi-

ca. Al Nord la media è di 290 euro ad 

utenza, al Centro di 354 euro al Sud di 

377 euro. Da cosa dipendono queste 

differenze? Dall’efficienza della rac-

colta differenziata. Ed allora, oltre 

che per la nostra salute anche per il 

nostro portafoglio è bene differenzia-

re sempre di più. 

Il riciclo a livello nazionale sale al 51%  ma l’obiettivo fissato dal Bruxelles è del 65% entro il 2035 
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CONGRESSO Cisl Piemonte al Lingotto 

Entra in segreteria l’ex segretario generale 

Cisl Cuneo Massimiliano Campana 

La delegazione dei Pensionati                                     

Cisl cuneesi al congresso                                                

regionale Cisl celebrato lo          

scorso 21 e 22 maggio 

INPS E TRUFFE Tramite sms e email 

Si è celebrato il 21 e 22 maggio scorso 

al Lingotto Fiere di Torino il congresso 

della Cisl Piemonte che ha confermato 

ai vertici Luca Caretti. Con lui in se-

greteria, Cristina Maccari e l’ex se-

gretario generale della Cisl cuneese, 

Massimiliano Campana. Titolo del 

Congresso “Contrattare, partecipare, 

innovare. Per i diritto, con l’Europa”. 

A chiudere i lavori la segretaria gene-

rale della Cisl nazionale Daniela Fu-

marola. Tra gli ospiti, il sindaco di 

Torino Stefano Lo Russo e la vice-

presidente della Regione Piemonte 

Elena Chiorino.  

Aumentano le truffe online che usano il 
nome dell’Inps per rubare dati perso-
nali e finanziari. Truffe che avvengono 
principalmente tramite sms e/o email 
con le quali si invita a cliccare su un 
link per ottenere un rimborso. Clicca 
qui per saperne di più. 

http://www.fnpcuneo.it/public/5x1000_2025.pdf
http://www.fnpcuneo.it/public/menuprezzioraribus.pdf
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/dossier/vademecum-antitruffe/truffe-online--il-phishing.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/dossier/vademecum-antitruffe/truffe-online--il-phishing.html

